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IL BILANCIO IL GOVERNO SULLA LOTTA AL CRIMINE: VIA ANCHE I BUROCRATI DAICOMUNI COLLUSI

Contro i clan risultati record in 6 mesi

ROMA. Da maggio all5 novem­
bre sono state arrestate 918 per­
sone legate alla criminalità orga­
nizzata di cui 73 latitanti, in 49
operazioni di polizia. E sono stati
sequestrati bEl'ni per un valore di
2~di e 800 milionidi euro. So­
noHiSultati conseguiti dalle forze
dell'ordine nei primi sei mesi di
governo e illustrati dal capo della
polizia Antonio Manganelli nel
corsodi una conferenza stampa al
Viminale con il"ministro Maroriì,
con il sottosegretario Alfredo Man­
tovano, Hprocuratore antimafia
Piero Grasso, H comandante dei
Carabinieri GianfrancescoS.iazzu
e quella della Guardia di Finanza
Cosimo D'Arrigo.
«C'è stata un'impennata positiva
nei risultati ottenuti - ha detto
Manganelli - che ci fa capire che
quando si lavora in collaborazìone
i risultati arrivano».. Quanto ai be­
ni s~l;Jtit iloapo della polizia
ha sottolineato che si tratta «di
una cifra considerevole che con­
ferma la strategia di attacco ai pa­
trimoni: togliere allamafia rproprì
beni significa toglierelora il frutto
d.elloIO. lavoro·e mette-re in un(ì,
condizione di fragilitàchi invece è
stato visto come ìnvìncìbìle»,
Manganelli}).a poi sottolineato che
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nei sei mesi appena trascorsi so­
ho stati schierati salCl dei reparti
preveJ.'!.~9Ue ctimineo~e21.500
uominidella poliziaa .çui si age
giungono altrettanti dei carabine­
rì nelle zone dove «l'azione della
oç.mmalità'è più ìnvasìva».
Dcontributo déi Collaboratori di
gi~ia.e di strumenti come le
interCettazioni telefoniàhe resta
«fondamen1;ale» nella10ttaa1la ma­
fia.h/;lribadito il proc~atorena­
zioQ.~eant~rnafiaPiero Grasso
cht;l. aiVirninale. ha commentato
i suç0ef3si>cn~si sono registrati
negU'i\l!t:imì mesi nella lotta a Co­
sa Nostra. Secondo Gnisso ànche
in fututo«oocorrerà mantenere
queSto quaCÌron<:>rmativ04ncre­
mentando la già importante azio­
ne di òoordinamento tra le forzedi
polizia e la magiStratura».
«Oggi - ha poi aggiunto Grasso ­
già viene svolta una importante
azione di coordìnamento ed esi­
ste una collaborazione piena tra
tutti gli organi di polìzia». Seoon­
do il procuratore nazionale anti­
mafia stiamo, poi, «vivendo un
rnqrnento .<:ii svolta per quante-n­
guarda la lotta alle estorsioni. Sia­
mo ad un passo da una rivoluzio­
ne che, per il nostro paese, è pri­
ma culturale che economica. Oc-

corre, quindi, trovare un mecca­
nismo per fare questo passo». Per
Grasso le strade potrebbero esse­
re quelle «dell'utilità della denun­
cia da parte delle vittime ma an­
che l'obbligo della denuncia con
sanzioni di,tipoarnrninistrativo,
semmai non consentendo di par­
tecipare ad appalti pubblici».
Il minìstro Maroni ha posto l'at­
tenzione in particolare su due
punti del ddl Sicurezza. Uno rì- .
guarda la possibilità di sciogliere
le amministrazioni colluse non so­
lo alivello degli eletti ma colpen­
do anche i burocrati se sono re­
sponsabili. In secondo luogo nuo- .
ve norme per obbligare gli im­
prenditorì a denunciare infiltra­
zioni mafìoseneqlì appalti pub­
blici. Maroni ha fatto riferimento
anche alla proposta di affidare al­
le forze dell'ordine l'uso delle au­
tomobili confiscate. risparmiando
in costi di deposito».
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